	CANTICO  Tb 13, 2-10a   


Benedetto Dio che vive in eterno; *
il suo regno dura per tutti i secoli; 

egli castiga e usa misericordia, *
fa scendere negli abissi della terra,
fa risalire dalla grande Perdizione *
e nulla sfugge alla sua mano. 

Lodatelo, figli d'Israele, davanti alle genti: †
egli vi ha disperso in mezzo ad esse *
per proclamare la sua grandezza. 

Esaltatelo davanti ad ogni vivente, †
è lui il Signore, il nostro Dio, *
lui il nostro Padre, il Dio per tutti i secoli. 

Vi castiga per le vostre ingiustizie, *
ma userà misericordia a tutti voi. 
Vi raduna da tutte le genti, *
in mezzo alle quali siete stati dispersi. 

 Convertitevi a lui con tutto il cuore 
e con tutta l'anima, *
per fare la giustizia davanti a lui; 


	e allora egli si convertirà a voi *
e non vi nasconderà il suo volto. 


Ora contemplate ciò che ha operato con voi *
e ringraziatelo con tutta la voce; 
benedite il Signore della giustizia *
ed esaltate il re dei secoli. 

Io gli do lode nel paese del mio esilio *
e manifesto la sua forza e grandezza 
a un popolo di peccatori. 


Convertitevi, o peccatori, *
e operate la giustizia davanti a lui; 
chi sa che non torni ad amarvi *
e vi usi misericordia? 

Io esalto il mio Dio e celebro il re del cielo *
ed esulto per la sua grandezza. 
Tutti ne parlino *
e diano lode a lui in Gerusalemme.

Gloria al Padre ….


Incontro coppie tend 22 febbraio 2008

Preghiera iniziale.
Lettura del cantico e risonanza. 

Si legge una frase che ci ha colpito, si può aggiungere un commento e ad ogni invocazione rispondiamo: Grazie Signore Gesù.

Il matrimonio è un sacramento

Efesini 5,21-33
21 Siate sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo.

22 Le mogli siano sottomesse ai mariti come al Signore;

23 il marito infatti è capo della moglie, come anche Cristo è capo della Chiesa, lui che è il salvatore del suo corpo. 24 E come la Chiesa sta sottomessa a Cristo, così anche le mogli siano soggette ai loro mariti in tutto. 25 E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, 26 per renderla santa, purificandola per mezzo del lavacro dell'acqua accompagnato dalla parola, 27 al fine di farsi comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. 28 Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se stesso. 29 Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, come fa Cristo con la Chiesa, 30 poiché siamo membra del suo corpo. 31 Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due formeranno una carne sola. 32 Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! 33 Quindi anche voi, ciascuno da parte sua, ami la propria moglie come se stesso, e la donna sia rispettosa verso il marito.
· San Paolo in questo brano porta elementi di continuità ed elementi di novità rispetto alla società del suo tempo. L’elemento di continuità è la sottomissione della moglie al marito, cosa normale nella società ebraica antica, di stampo fortemente maschilista. La novità: l’amore tra marito e moglie. L’amore non era una componente fondamentale dell’istituzione familiare. I matrimoni erano combinati e il dovere della moglie era quello di dare una discendenza al marito. 

· I due formeranno una sola carne.(Gen 2,24). Non è soltanto una unione fisica, ma è una unione esistenziale. Si potrebbe tradurre “una sola esistenza”. Non si è una sola carne solo a letto ma in tutta l’esistenza: gioie, dolori, salute, malattia etc. 

· Ma l’elemento più importante in questo brano è l’aspetto sacramentale. L’unione tra marito  moglie è paragonata all’unione tra Cristo e la Chiesa. Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa. (Ef 5,32). La parola mistero in questo caso sta per sacramento. San Paolo vuole dire che l’unione tra l’uomo e la donna che diventano una sola carne è segno, cioè sacramento dell’unione tra Cristo e la Chiesa. 

· Cos’è il sacramento? È un segno. Il segno è una cosa che rimanda ad un'altra cosa. Se regalo un anello ad una ragazza, questo è segno dell’amore che esprimo a lei. L’unione tra uomo e donna è segno dell’unione tra Cristo e la Chiesa. Come Cristo e la Chiesa formano un solo corpo, così l’uomo e la donna che si uniscono in matrimonio formano un’unica esistenza. Anche nel linguaggio comune si dice “la mia (dolce) metà”. 

· Il matrimonio non è un’invenzione della Chiesa, l’ha inventato Dio, cronologicamente è il primo dei sette sacramenti ed è testimoniato dal versetto della Genesi. Gesù, in un certo senso, lo ripristina, dichiarandone l’indissolubilità, nel dibattito con i farisei sul divorzio (Mt 19,5-6). 

·  Il sacramento è il modo privilegiato con cui Gesù si comunica a noi oggi. Ogni sacramento in qualche modo rappresenta qualcosa che Gesù aveva fatto nella sua vita terrena. Nella confessione, ad esempio, si rinnova quella misericordia che Gesù aveva esercitato nella sua vita terrena. 

Il legame tra eucaristia e matrimonio

· C’è uno stretto legame tra eucaristia e matrimonio. Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane. (1Cor 10,17). Nell’Eucaristia diventiamo un solo corpo. Lo dice anche la liturgia: ti preghiamo umilmente, per la comunione al corpo e al sangue di Cristo, lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo (messale romano, preghiera eucaristica II).  D’altra parte nel matrimonio si diventa una sola carne. 
· Allora possiamo dire che per marito e moglie il fare la comunione la domenica (almeno!), rinforza e conferma quel vincolo che si è instaurato nella celebrazione del matrimonio. Un matrimonio senza l’eucaristia si svuota, si impoverisce. P. Francesco dice sempre che se non si fa la comunione tutte le domeniche, marito e moglie non ce la fanno ad andare d’accordo. 
· Inoltre, Gesù nell’ultima cena dice “questo è il mio corpo, dato per voi”. Nella formula matrimoniale si dice: “io prendo te come sposo(a) e prometto di esserti fedele”. C’è una donazione reciproca di Gesù verso i suoi discepoli e dei coniugi tra loro.  
· Ma c’è analogia anche tra eucaristia e unione sessuale. (cfr. Silvio Botero, Chiamati alla perfezione come coppia umana, ed. Logos, p. 105). Nell’Eucaristia si diventa “concorporei” con Cristo; io e Cristo, in un certo senso, diventiamo un tutt’uno. E così nell’unione fisica tra marito e moglie si diventa una sola cosa.  
· Ma San Paolo dice che Cristo ha dato la vita per la Chiesa. E così marito e moglie, nel sacrificarsi a vicenda, nel prendersi cura a vicenda, diventano sacramento. Il sacrificio diventa sacramento. Una coppia che si sacrifica diventa segno. (v. Paolo Curtaz, in coppia con Dio, ed. San Paolo, pp. 120-122). 
· In una società come la nostra dove l’amore sembra una utopia, la coppia cristiana che vive questa unione e questo sacrificio diventa segno per chi non conosce Cristo. 
Domande per la riflessione.

1) Siamo stati segno per le persone accanto a noi? 

2) Ci sono delle coppie che ci hanno sostenuto con la loro vita matrimoniale?

3) La vostra comunità di appartenenza, vi ha aiutati nel vostro cammino di fidanzamento e di matrimonio cristiano? In che modo?
Preghiera finale: il Padre Nostro dei fidanzati.
Padre nostro… - Tu ci hai creato come «prodigi», esseri unici e irrepetibili, e ci hai fatto incontrare perché camminassimo alla tua presenza insieme. Grazie, Abbà, datore di vita, nostro Padre e Madre, perché prima ancora che fidanzati, tu ci fai tuoi figli, della tua stessa famiglia.

… che sei nei cieli… - Invadi la nostra umanità, di uomo e di donna, della tua presenza divina così che possiamo approfondire il nostro affetto ed essere benedizione l’uno per l’altro.

… sia santificato il tuo nome… - Aiutaci a lodare insieme il tuo nome, a volerci tanto bene da dare a tutti la bella testimonianza della tua bontà.

… venga il tuo Regno… - Donaci di favorire la crescita del tuo Regno attraverso i nostri piccoli gesti di rispetto, di tenerezza, di aiuto reciproco.

… sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra… - Insieme accettiamo e desideriamo approfondire il progetto che tu hai sulle nostre vite, sul nostro presente e sul nostro domani.

… dacci oggi il nostro pane quotidiano… - Aiutaci a vivere la fatica di ogni giorno. Donaci quanto è necessario per vivere, e non consentire mai che ci imborghesiamo nella pigrizia e nelle preoccupazioni quotidiane.

… rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori… - Donaci di accettare i nostri limiti e fragilità. Aiutaci a fare il primo passo nel superare il «muso lungo» e il cuore chiuso. Fa’ che giungiamo sempre a perdonarci di cuore, proprio come fai tu con noi.

… non ci indurre in tentazione… - Liberaci dalla tentazione di isolarci nel nostro mondo, di scoraggiarci, di vivere soltanto di sensazioni per non sciupare la perla preziosa del nostro amore.

… ma liberaci dal male… - Non ti chiediamo di liberarci dalle prove, ma di darci la grazia di accettarle e superarle con il tuo aiuto.

… Amen! - Così sia! Perché tuo è il Regno d’amore iniziato qui ora anche attraverso il nostro legame, e tue sono la potenza e la gloria che vincono ogni egoismo!
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